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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 18

NCTN - Numero catalogo 
generale

00002113

ESC - Ente schedatore S112

ECP - Ente competente S112

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione paramento liturgico

OGTV - Identificazione serie

QNT - QUANTITA'

QNTN - Numero 5

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Calabria
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PVCP - Provincia VV

PVCC - Comune Pizzo

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1600

DTSF - A 1699

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione manifattura calabrese

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica seta/ tessuto/ ricamo

MTC - Materia e tecnica filo d'argento/ ricamo

MIS - MISURE

MISA - Altezza 105

MISL - Larghezza 80

MISV - Varie Tonacelle: MISA 105 x MISL 120; stola: MISA 230 x MISL 20.

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

STCS - Indicazioni 
specifiche

Durante il restauro ottocentesco il ricamo fu trasportato su seta bianca; 
recentemente il piviale è stato riportato su una base di tela bianca.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Fondo di seta bianca con applicazioni di ricami d'argento naturale e 
dorato, di notevole spessore e riccamente lavorato: anche i galloni 
sono d'argento dorato applicato. Descritti grandi motivi simmetrici a 
volute, serpentine e tralci floreali, vasi fioriti e candelabre. Il disegno è 
diverso nei tre pezzi: questi risultano stemmati con le insegne di 
Mons. Curcio. Il parato liturgico è composto da: un piviale, due 
tonacelle, una pianeta ed una stola.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

La composizione decorativa come la ricchezza di fattura indicano per 
questo parato un'epoca non posteriore al XVII secolo, eseguita da 
buoni ricamatori meridionali. La presenza dello stemma di Mons. 
Curcio, per questo di desume dall'Inventario degli oggetti d'arte della 
Calabria (1933, p. 56) fu sovrapposto ai paramenti in occasione del 
restauro ordinato da quel prelato nel corso del XIX secolo. Anche 



Pagina 3 di 3

dalla stessa fonte desumiamola notizia della provenienza dal 
Monastero di Soriano, notizia peraltro non altrimenti documentata.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo PSAE CS 5677

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Frangipane A.

BIBD - Anno di edizione 1933

BIBN - V., pp., nn. p. 56

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1974

CMPN - Nome Bonagura M. C.

FUR - Funzionario 
responsabile

Greci G.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST ISTAT/ Aita G.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST ISTAT/ Aita G.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


